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Al “medagliere” dell’Istituto Su-
periore “G. Galilei” di Jesi si è 
aggiunto un altro premio presti-
gioso, riconosciuto dalla Came-
ra di Commercio delle Marche e 
consegnato il 10 marzo alla Log-
gia dei Mercanti di Ancona. Tra 
tutti i lavori presentati dagli stu-
denti delle scuole superiori mar-

chigiane relativi alle esperienze 
di Pcto, Percorsi e Competenze 
Trasversali ed Orientamento (ex 
Alternanza scuola-lavoro) è stato 
premiato il video realizzato dall’a-
lunno Matthias Pela, 4C Liceo 
economico sociale, insieme alla 
sua insegnante di sostegno Fede-
rica Barboni e alla sua educatrice 
Monica Cardinaletti. Questo il 
link per vedere il video premiato: 
https://youtu.be/UZloT0WJ-zo. 
Nello scorso anno scolastico lo 
studente ha svolto diverse espe-
rienze lavorative in ambiti diver-
sifi cati, mettendosi alla prova con 
compiti diff erenti che lo hanno 
portato ad instaurare relazioni 
positive con le persone nuove che 
ha conosciuto, acquisendo così 
maggiori competenze. Grazie alla 

prof.ssa Antonella Corneli, che 
al Galilei si occupa di trovare enti 
ed aziende disposti ad accogliere i 
ragazzi per l’alternanza scuola la-
voro, Matthias ha svolto lo stage 
dapprima alla “Fattoria dei Sogni” 
di Jesi, superando l’alectorofobia, 
l’avversione verso polli e galline, 
riuscendo ad esprimersi anche at-

traverso la comunicazio-
ne non verbale e realiz-
zando lavoretti manuali 
e creativi che hanno im-
plicato la conoscenza di 
vocaboli in lingua inglese 
e spagnola. Presso la Bi-
blioteca Planettiana in-
vece Matthias ha avuto 
il compito di creare degli 
elenchi digitali utilizzan-
do il programma Excel 
partendo da volumi car-
tacei. Ha poi imparato la 
storia del Palazzo della 
Signoria. Infi ne alla Fon-
dazione Cassa di Rispar-
mio di Jesi lo studente si 
è potuto muovere libe-
ramente tra i piani della 
prestigiosa sede di Pa-
lazzo Bisaccioni grazie 

a un cartellino identifi cativo ed ha 
visitato al pianoterra la mostra per-
manente dell’architetto e pittore 
Domenico Luigi Valeri. Si è quin-
di spostato in vari punti della cit-
tà sulle tracce di opere dell’artista 
jesino. È quest’ultima l’attività che 
Matthias ha preferito, in quanto gli 
ha permesso di conoscere il territo-
rio. Il premio rende onore al lavoro 
dei docenti di sostegno e a tutte le 
persone che al Galilei affi  ancano i 
ragazzi con disabilità, oltre ad es-
sere un implicito ringraziamento 
per tutte le realtà circostanti (enti 
culturali, uffi  ci, cooperative sociali) 
che collaborano con l’istituto con-
sentendo agli allievi di fare espe-
rienze qualifi canti e formative.

Cristina Franco
Foto di Antonella Corneli
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Sincronicità evidenziava Jung, 
lo psicoanalista allievo amico 
alternativo e complementa-
re a Freud. Sincronicità: due 
fatti che s’incontrano nel-
lo stesso momento hanno 
qualcosa da dire. E vanno 
ascoltati. La settimana scorsa 
rifl ettevamo sulla diffi  coltà 
delle religioni a uscire da un 
pensiero patriarcale che col-
loca la donna in posizione di 
subalternità. Pur con tutte le 
diff erenze, anche abissali di-
cevamo, Buddismo Induismo 
Islam e Cristianesimo si ri-
trovano sintoniche su questa 
tematica.
I due fatti di questi giorni: dai 
taliban afghani è venuta una 
dichiarazione sull’8 marzo; 
domenica scorsa in chiesa 
abbiamo letto una pagina di 
Vangelo in cui protagonista 
principale, con Gesù di Na-
zareth, è una donna. Di fron-
te a questa duplice provoca-
zione, che dire?

Da Radio Television of Af-
ghanistan: «Maulawi Ab-
dul Kabir, Deputato Politico 
del Ministero dell’Emirato 
Islamico dell’Afghanistan, in 
occasione della Giornata In-
ternazionale della Donna, in 
nome di Allah, il Misericor-
dioso, il Misericordiosissimo, 
Dio Onnipotente ha detto: 
“Mi congratulo con tutte le 
donne fedeli, dignitose e sof-
ferenti dell’Afghanistan.  In 
diversi periodi della storia, le 
donne musulmane del mon-
do, in particolare le donne 
afghane, hanno svolto un 
ruolo infl uente. [...] La be-
nedetta religione dell’Islam 
vede uomini e donne con lo 
stesso occhio, considera en-
trambi come due ali della 
società. Rispettano la dignità 
delle donne e invitano tutti 
a rispettarle e trattarle bene 
[...]”».1 Conoscendo la situa-
zione delle donne afghane, 
mi è diffi  cile ascoltare que-
ste parole senza chiedermi 
se questi signori... ci sono o 
ci fanno. Che l’Islam veda 

uomini e donne con lo stesso 
occhio e consideri entrambi 
come due ali della società, di 
fronte a ragazzine che a 12 
anni sono costrette a lasciare 
gli studi (che poi sono studi 
di sola religione: devono im-
parare il Corano), chiudersi 
in casa e vedersi allontana-
te da ogni attività lavorati-
va; in tutto dipendenti dal 
maschio di turno, marito 
o fi glio o fratello, senza del 
quale non possono neppu-
re allontanarsi più di tanto; 
vendute dalla famiglia e date 
in sposa, bambine, al taleba-
no di turno... Cosa dire? Mi 
chiedo chi sia e dove sia que-
sto Allah il Misericordioso il 
Misericordiosissimo, creato e 
costruito ad uso e consumo 
dell’uomo maschio.

Di qua siamo di fronte a una 
pagina di Vangelo con una 
luce così forte da risultare 
quasi intollerabile all’occhio 
maschile. E non mi meravi-
glia che la stessa comunità di 
Giovanni, che pure l’ha scrit-
ta, non ne abbia saputo co-
gliere la portata rivoluziona-
ria. Visto come sono andate 
avanti le cose tra i cristiani, 
fi n da allora. Premesso che il 
racconto non ha valore stori-
co, ma teologico, è di un in-
contro molto particolare che 
esso ci parla.2 Gesù è solo, i 
suoi sono andati a compra-
re qualcosa per mangiare, e 
si siede ai bordi di un pozzo. 
Arriva una donna ad attin-
gere l’acqua, e lui le chiede 
da bere. Ma lui è un giudeo, 
quindi di quelli a posto, lei 
invece è una donna e pure 
samaritana, quindi doppia-
mente inferiore. Lei sa tutto 
questo, quindi si meraviglia 
che un uomo, per di più giu-
deo, si abbassi a parlare con 
lei. Ma qui entra in campo la 
grandezza di questo giovane 
uomo. E inizia la... rivoluzio-
ne. Rivoluzione culturale. Lui, 
il maestro, si mette a parlare 
con una donna, pure stranie-
ra. Extracomunitaria. I suoi 
discepoli, infatti, appena tor-

nano e lo vedono parlare con 
lei, si meravigliavano che par-
lasse con una donna, scrive 
subito Giovanni.
Ma questo è solo il primo 
passo. Già, perché Gesù non 
si ferma qui. E pian piano, 
parlando con lei di acqua 
(del pozzo) e Acqua (del-
la Vita), arriva a costruire 
un’intimità tale che li coin-
volge entrambi in una rela-
zione profonda. Porta lei a 
guardarsi nella sua fatica di 
vivere tra limiti e doveri di 
una donna in quel contesto 
sociale, e nel desiderio di 
trovare un senso anche ad 
una dimensione religiosa che 
pure le appartiene. E porta 
lui ad ascoltare e a cogliere 
in se stesso quell’identità che 
sta maturando. E a condivi-
derla con lei: donna e sama-
ritana, quindi doppiamente 
insignifi cante. E con lei per 
la prima volta, apertamente, 
si dichiara nella sua identità 
di Messia. Colui che ebrei e 
samaritani, pur lontani e re-
ciprocamente squalifi cantisi, 
attendono come il liberato-
re. È un liberatore politico 
quello che aspettano. Sarà 
poi Gesù stesso a portarli a 
correggere il tiro: la libera-
zione che porta è molto più 
grande. È libertà da una reli-
gione che imprigiona dentro 
regole e tradizioni, piuttosto 
che dare il respiro di una re-
lazione d’amore. Tra sorel-
le e fratelli. Tra fi glie e fi gli 
di un Dio, padre-e-madre. E 
questa rivelazione di sé non 
la fa con le autorità religiose 
di Gerusalemme né con il 
governatore di Roma. Nep-
pure con i suoi discepoli an-
cora. Lo fa, per la prima vol-
ta, e apertamente, con una 
donna.

Religioni e mondo femminile. 
Pur con i limiti che la parola 
stessa ci impone, non direste 
Gesù la rivoluzione, i taliban 
la controrivoluzione?

 Avvenire, 10 marzo 
 Giovanni 4,5-42 

di Federico Cardinali
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de. Non è mancata la sottolineatu-
ra delle fatiche, legate a un calo di 
entusiasmo e alla problematicità 
nell’interessare più persone nel 
Cammino. Dai tavoli è emersa una 
certa lentezza a integrare lo stile 
sinodale nella pastorale ordinaria 
e a incarnare la “Chiesa in usci-
ta”, così come la scarsa formazione 
alla sinodalità di sacerdoti e laici, il 
mancato coinvolgimento dei semi-
naristi, la pesantezza delle struttu-
re, l’utilizzo di un linguaggio non 
adeguato al nostro tempo, la diffi  -
coltà dei presbiteri rispetto al pro-
cesso sinodale e alla relazione con 
i laici, la complessità dei passaggi 
e degli obiettivi del Cammino. La 
sfi da è ora quella di imparare da 
tali diffi  coltà per trasformarle in 
opportunità o superarle, con quel-
la “sapienza che è la bussola nei 
percorsi della vita”, ha detto don 
Dionisio Candido, Responsabile 

del Settore dell’apostolato biblico 
dell’Uffi  cio Catechistico Naziona-
le. “Dobbiamo porci in un atteg-
giamento di ascolto profondo, non 
funzionale a una risposta imme-
diata, ma che si lascia raggiunge-
re ed eventualmente provocare e 
ferire dalla domanda. Lo Spirito ci 
parla così”, ha aggiunto Mons. Ca-
stellucci.
“La metodologia non è solo tecni-
ca ma può favorire un’autentica 
esperienza di Chiesa”, ha ricordato 
Mons. Antonio Mura, Vescovo di 
Nuoro e di Lanusei e componente 
del Comitato Nazionale, che ha ri-
badito “l’importanza di dare sem-
pre più spazio nelle comunità alla 
Parola, all’Eucaristia e al silenzio” e 
“la necessità di una Chiesa che in 
ogni parte d’Europa sia accogliente 
e includente verso tutti” con la “con-
sapevolezza di essere soggetti eccle-
siali, parte del tutto e mai da mette-
re da parte”.
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